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MAGISTRATURA E POLITICA. Amaro sfogo del magistrato: «Calunnie e insinuazioni 
. ma non mi fermeranno». Vertice del pool con Borrelli" *.*',t 

Biondi: «lo non 
intimidisco nessuno 
Perciò, non voglio 
essere intimidito» 
Il ministro della Giustizia Biondi 
replica alle dichiarazioni 
dell'Associazione nazionale 
magistrati e del giudice Antonio Di 
Pietro, difendendo la propria 
decisione d'Inviare gli Ispettori 
nella procura di Milano: «Trovo 
molto singolare un'Interpretazione 
addirittura Insinuante di attività . 
che, Istituzionalmente e 
costituzionalmente, competono al 
ministro della Giustizia-. Nessuno 
è autorizzato a pensare che I fini 
del lavoro dall'Ispettorato possano 
essere diversi da quelli stabiliti 
dalla legge. Sicché certe > 
Insinuazioni costituiscono accuse 
cosi gravi da richiedere 
precisazioni ed Indirizzi più 
approplati, anche sul plano delle 
necessarie verifiche giurisdizionali. 
Èchlaro che, da parte de! ministro 
della Giustizia e del suol 
collaboratori, nessuna ' 
Intimidazione è m atto nel 
confronti di nessuno. Al tempo 
stesso, che II ministro della 
Giustizia non può accettare né 
intimidazioni nò Interferenze di 
alcun tipo»». Antonio DI Pietro e, a destra, Paolo Berlusconi Franco Cortelllno/Unitàlpress 

«Veleni su di me per fermarmi» 
Un pentito: mi hanno detto di accusare Di Retro 
Alcuni detenuti avrebbero chiesto a un pentito per reati 
di mafia di dire che Antonio Di Pietro ha incassato de­
naro sporco. L'avvocato del pentito avrebbe informato 
DtPietro:. La vicenda non è del tutto chiara. Però Di Pie-

' tré, iri'udienza, ha denunciato'«fé^f^vì?divcréTè^ttflrna-
ziònèciKé'VengonQ daìlé, carceri».JEVha aggiunto ..che «in 
questo clima nessuno si presenta più» per fare deposi­
zioni. Ieri sera in procura riunione del pool. " 

• MILANO Adesso Antonio Di 
Pietro parla. Con amarezza «Si sus­
seguono gli attacchi al pool... Non 
mi riferisco al fronte bresciano, né 
ad alcuni avvocati difenson che da 
un po' di tempo non depositano 
più gli atti da noi. perché preferi­
scono portarli nelle edicole. Ci feri­
scono certi tentativi di delegittima-
zione che vengono dalle carceri 
Certe insinuazioni sono più perico­
lose di quelle minacce che da due 
o tre anni tanto preoccupano le 
nostre famiglie...». Ancora: «L'altro 
giorno il mio collega Francesco 
Greco mi ha chiesto perché non gli 
davo più i verbali degli interrogato-
n. Gli ho dovuto rispondere che 
non gliene dò più perché non ce 
ne sono -Prima riuscivamo a riem­
pire anche 200 pagine di verbale al 
giorno. Adesso, ho un'amarezza 
nell'amarezza, in. questo clima 
nessuno si presenta più.. » 
Di Pietro si è sfogato durante le pn-

me battute del processo dedicato 
alla tangenti per le discariche, in 
cui è imputato anche Paolo Berlu­
sconi, fratello del presidente del 
consiglio 

L'amarezza di DI Pietro 
II pm anche nei giorni scorsi ave­

va Tana cupa Ai suoi stessi diri­
genti, il procuratore capo France­
sco Saveno Borrelli e il procuratore 
aggiunto Gerardo D'Ambrosio, 
aveva detto di essere preoccupato, 
sfiduciato. Pero aveva taciuto, mal­
grado gli attacchi violenti contro di 
lui, contro l'inchiesta Mani Pulite, 
contro la procura della repubblica 
di Milano. Ci sono state le due de­
nunce presentate da Sergio Cusani 

. alla procura di Brescia, le bordate 
del procuratore generale della Cas­
sazione Vittorio Sgroi verso quei 
magistrati -«intoccabili», l'indagine 
amministrativa sul pool ordinata 
dal ministro della Giustizia Alfredo 

Biondi, la denuncia contro Borrelli 
firmata da tutto il governo berlu-
scomano len il pm Antonio Di Pie­
tro ha deciso di rompere la conse­
gna del,silenzios con la smessa de­
terminazióne mostrata 'quando si 
fece portavoce, dei cpljegb^rinun-
ciandó \eI3uT)issión( se' fòsse, pas­
c l o if decreto Biondi. 

Insinuazioni e minacce 
Dunque, il pm Di Pieno denun­

cia che persone attualmente dete­
nute sono fonte di insinuazioni che 
lo preoccupano più di una minac­
cia di morte A chi si rifensce7 La 

, questione di certo è stata al centro 
di una riunione svolta len sera dai 
magistrati del pool, presenti Borrel-
li e D'Ambrosio. Alla fine, nessuno 
ha aperto bocca Perù sembra cer­
to che si sia parlato delle dichiara­
zioni rese da un «pentito», indagato 
per associazione per delinquere 
Questi, parlando con fi suo difen­
sore, gli avrebbe detto di essere 
stato avvicinato da alcuni compa­
gni di detenzione che gli avrebbero 
chiesto di dire che Di Pietro ha ri­
cevuto somme di denaro pagate 
da personaggi per ora,ignoti. L'av­
vocato ne avrebbe subito informa­
to parlato al pm. Borelli, ieri sera, 
ha detto di chiedere a Di Pietro no­
tizie sulla fondatezza queste voci, 
tuttavia anche il magistrato ha ta­
ciuto C'è chi ricorda che, nell'am­
bito dall'inchiesta fiorentina sul­
l'autoparco milanese della mafia, 

un pentito ha già chiamato in cau­
sa alcuni magistrati milanesi, come 
i pm antimafia Alberto Nobili, An­
tonio Spataro e Francesco Di Mag­
gio Un'altra vicenda finita alla pro­
cura di Brescia e fonte di attriti tra 
leprocure(cu,Mil<inoevRrenze. •- * 

FlhisiceTangentòpoli? 
Poi Antonio Di Pietro ha fatto sa­

pere che da alcuni giorni, in con­
comitanza con gli attacchi ufficiali 
e ufficiosi contro il pool, il clima e 
cambiato Pnma c'era la coda di 
indagati, testimoni, «pentiti» davan­
ti alla porta del suo ufficio, dove 
quindici uomini della polizia giudi­
ziaria lo aiutano a stilare fiumi di 
verbali Adesso la macchina si è in­
ceppata Il clima è cambiato. Nes­
sun bussa alla sua porta «in questo 
clima» Tutti aspettano di vedere se 
i magistrati di Mani Pulite nusciran-
no ad uscire dall'accerchiamento 
«La gente deve capire che stanno 
cercando di fermarci», dicono 
adesso 

len il pm Antonio Di Pietro ha 
preso il pretesto per fare queste af­
fermazioni dal fatto che tra gli im­
putati nel processo sulle discanche 
c'è anche l'esponente della De di 
Varese Nicola Di Luccio Di Luccio, 
per il quale il pm ha chiesto 5 mesi 
di reclusione, 6 anche indagato co­
me ex amministratore della casa di 
moda Basile per una tangente di 
400 milioni pagata in occasione di 
una verifica tnbutana E il presi­

dente della Basile, Luigi Monti, è 
tra coloro che hanno presentato 
un esposto contro Di Pietro e che è 
già stato sentito dagli ispetton mi­
nisteriali. Il pn^non ha nascosto 
l'imbarazzo per aver dovuto chie­
dere la condanna di Di Luccio 
«C'è un'ispezione in corso e devo 
prendere posizione nei suoi con­
fronti mentre sono a mia volta sot­
to valutazione Comunque affron­
terò questa rcquisitona con sereni­
tà, nonostante gli attacchi al pool» 

E il pm più famoso e amato d'I­
talia len ha lanciato frecciate pole­
miche anche in altre direzioni: «Ci 
accusano di indagare soltanto in 
alcune direzioni Ma noi possiamo 
agire solo dove abbiamo compe­

tenza temtonale A Milano comun­
que ce ne è stato per tutti, dalla De 
al Pei Abbiamo perfino incnmina-

• to uno del Movimento Sociale». «In­
somma - ha aggiunto - non c'è 
una via milanese alle tangenti, c'è 
una via milanese alle indagini e 
forse di questo dovremo nsponde-
re» Infine- «Questa requisitoria è un 
po' abbozzata, d'altra parte l'ho 
dovuta preparare tra ìen e oggi 
(giovedì e venerdì scorsi, ndr), 
perché sono troppo impegnato 
nelle indagini. Comunque questa 
non è la pnma né sarà l'ultima del­
le mie requisitone Ne sto prepa­
rando altre . Tanto per rispondere 
a chi dice che non facciamo pro-

* cessi » Tira sempre più forte un 
vento da stagione dei veleni 

«Pagava mazzétte 
Condannate 
Paolo Berlusconi » 

MILANO. . Cinque !v fatto per ragioni di convenienza, 
mesi di reclusione e .,. certo non solo per ragioni filantrc-
un milione di multa a r piche o ideologiche». Ha aggiunto 
Paolo Berlusconi, fra- ' • il pm: «C'è un imprenditore come 

Paolo Berlusconi, il quale opera in 
un contesto ambientale e che s'in­
contra con i soggetti che hanno il 
potere reale, Prada e Frigerio (due 
cassieri -di mazzette della De lom­
barda, ndr). Esiste solo una que-

vari imprenditori a De '• stione ideologica? La difesa di Ber-
e Psi lombardi per la •• lusconi sostiene che ha pagato con 
concessione di : una denaro personale (il reato in teoria • 
serie • di •-_ discariche. ;• esiste solo se si paga con denaro 
Cosi al pettine è giun- :..•.- che proviene dai bilanci di una so-
to il primo «nodo»che, % cietà, ndr)». «Come si fa a distingu-: 

due anni fa. portò alla ribalta delle J," le l'odore dell'impresa, dall'odore 
cronache giudiziarie Paolo Beriu- . ; del privato? Un imprenditore con i 

fello • del presidente I 
del consiglio. È la ri-. 
chiesta fatta dal pm 
Antonio Di Pietro nel': 
processo dedicato al­
le tangenti pagate da 

*- % * ' 

In commissione il presidente del Consiglio non risponde. Bertoni : «Su Cosa Nostra ha la coda di paglia» 

«Giuro sul mio impegno contro i boss» 
Berlusconi in antimafia seconda puntata. Ed è polemica. 

, Col presidente del Consiglio che non dà risposte ed inter­
rompe il progressista Stajano: «È in malafede...». E Stajano 
che attacca: «Presidente, quando è fuori di qui dice che la 
mafia non esiste». Bonsanti: «Lei, vicino ad uomini della 
P2 e amico di Craxi, non ha mai detto: "Voglio ripulire l'I­
talia..."». Per le risposte attendere la prossima (sarà la ter­
za) puntata. Polemica tra la Parenti e Bargone (Pds). 
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• ROMA «Tiene" una coda di 
paglia grossa cosi» Allarga le brac­
cia Raffaele Bertoni mentre ascolta 
Silvio Berlusconi in commissione ' 
Antimafia. Il presidente del Consi­
glio, presente ieri a San Macuto per 
la seconda volta, non ha proprio 
voglia di dare risposte (la numone 
è durata solo un'ora perché Berlu­
sconi doveva incontrarsi con Pan-
nella per la nomina di Emma Boni­
no a commissano Uè), è 11 solo per 
ascoltare - - - — 

Si era npromesso di non parlare. 

ma la coda di paglia si infiamma 
incenerendo anche i più tenaci 
propositi di prudenza, quando par­
ia il progressista Corrado Statano II 
senatore parte dalla famosa ester­
nazione moscovita sulla mafia 
«Presidente, ascoltandola si ha la 
netta impressione che lei adotti un 
doppio registro Appena è fuori 
dalla cornice ufficiale minimizza il 
fenomeno della mafia» Berlusconi 
interrompe «Mi consenta, ma non 
è cosi. A Mosca sono stato attacca­
to da italiano e ho reagito, perché 

ogni italiano quando è fuori deve 
essere orgoglioso del proprio pae­
se Calatevi nella situazione credo 
di aver fatto il mio dovere, credo 
che cosi avrebbero fatto tutti, per­
bacco1 Insomma, siamo tutti ma­
ta' lo ho solo detto "guardate, 
non è cosi. ' Ma Statano, impassi­
bile, continua «Come può. presi­
dente, parlare della mafia e dei 
suoi fatturati come scsi trattasse di .-
un'azienda qualsiasi7 Questa sua 
tendenza alla minimizzazione, le 
chiedo, nasce forse dalla sua quali­
tà di imprenditore portato a consi­
derare i soldi senza odore e ì soldi 
della malia come soldi qualsiasi7" ' 
A questo punto il fuoco (della co­
da evocata dal sen Bertoni) è inar­
restabile Berlusconi interrompe di 
nuovo «Ma allora dobbiamo an­
dare in giro a dire che siamo tutti 
mafiosi7 Che viviamo'tutti dei pro­
venti della mafia7 No, questo non 
lo accetto» Stajano tenta una con­
troreplica «Diciamo la verità » Ma 
viene di nuovo bloccato da Berlu­
sconi «Lei è in malafede.. » 

È il caos, con Titti Parenti che 

perde letteralmente il timone della 
commissione Le voci di deputati e 
senatori si sovrappongono e Staja­
no è costretto ad implorare di esse­
re «tutelato» di fronte alla veemen­
ze di un presidente del consiglio 
«che non può esprimersi cosi» Ma -
è tutto mutile, la nave dell'antima­
fia I'Ì alla deriva Berlusconi inter­
rompe di nuovo «Mi arrabbio 
quando si dicono cose contrane al ' 
vero » 

Aveva sopportato le domando» di 
Ferdinando Imposimato sugli at­
tacchi ai magistrati antimafia da 
parte di membn della maggioran­
za e presidenti di commissione («si 
dissoci da gente come la Maiolo»), 
I ironia di Ayala («più della fiction 
all'Italia fa male l'immagine della 
strage di Capaci»), ma all'interven­
to di un'altra giornalista prestata al­
la politica, la progressista Sandra 
Bonsanti, il cavaliere crolla e sbot­
ta La Bonsanti è impietosa «Si sa 
che lei ha avuto la mafia in casa, 
ad Arcore, le hanno bruciato la 
Standa a Catania eppure non ha 
mai fatto una denuncia» «Si sa che 

lei ha avuto rapporti con Licio Gelli 
e gente della P2 è stato amico di 
CraM, perché in questi anni non ha 
mai detto- "voglio combattere la ' 
mafia e ripulire l'Italia dalle por­
cherie che conosco7"» Ma Berlu­
sconi è un fiume in piena Traci­
ma Rassicura tutti sul suo impe­
gno antimafia («a Napoli presiede­
rò il convegno dell'Onu contro la 
cnmmalità») giura che sulle cose 
dette a Mosca si sono creati solo 
equivoci Tutta colpa dei giornalisti 
che fanno domande quando «l'a- • 
drenalina si abbassa e accade che 
su cento domande le cose positive 
passano via e non sono nprese E 
poi e è magan una nsposia che of­
fre la possibilità di un certo uso e 
su questa si concentra tutto» Ma 
non dà nsposte ai commissan del­
l'Antimafia per queste ci sarà biso­
gno di un altra seduta «Ed è la ter­
za puntata - nota Antonio Bargo­
ne. capogruppo del Pds in com­
missione-di questo senal inutile e 
senza fine La diluizione dei tempi 
consentita dalla presidente Parenti 
serve solo a spostare l'attenzione 

sconi L accusa è solo quella di fi­
nanziamento : illecito dei partiti: 
150 milioni versati alla De Però il ; 
pm ha ricordato che Berlusconi ju­
nior era inserito a pieno titolo nel : 
sistema delle mazzette: «Non è sta- • 
ta la prima volta che ha pagato: lo ; 
ha fatto anche per la Cariplo, lo ha : 

fatto con la guardia di finanza». Il ' 
nfenmento è alle altre due inchie- •• 
sic in cui il "fratello di Silvio Berlu­
sconi è stato coinvolto con l'accu- ': 
sa di corruzione: quella per gli oltre' 

suoi soldi può fare mille compen­
sazioni... - si è chiesto Di Pietro -

?; Però '," Berlusconi "-.' ha - pensato: 
': "Mamma De. vengo anch'io sotto 
\ la tua ala perché cosi...". Ha usato " 
';: il proprio nome per l'impresa che 

rappresentava». "•'-. ..• 
' Insomma, Berlusconi,'secondo ; 
il pm, è colpevole, cosiccome per 
tutti gli altri 26 imputati (imprendi-

• tori, loro dipendenti, politici). Al 
•- centro, le mazzette pagate per sei 

discariche, oltreché per i lavori nel 
1000 milioni pagati tra il 1983 e il'/, torrente Correggio, in Valtellina. «11 
1986 allo scopo di vendere al Fon­
do Pensioni Cariplo tre edifici della 
Edilnord-Fininvest; quella, più re­
cente, dedicata ai 330 milioni dari-
a uomini della Guardia di finanza 

* fatto che qualcuno non sia riuscito 
a ottenere niente malgrado avesse 
pagato, non vuol dire nulla - ha 

•s detto il pm - vuol dire solo che ha : 
scelto il cavallo sbagliato». La con-

pcr evitare controlli in Mondadori,- ' danna più dura è stata chiesta per ; 
Videotime, Mediolanum e, forse, 
Telepiù, tutte società care al Biscto-
nelen il pm Di Pietro ha'spiegato 
che. nel processo sui «rifiuti d'oro», 
ha ritenuto di accusare Paolo Ber­
lusconi solo di finanziamento illè-

l'ex segretario regionale della De : 

." Gianstefano Frigerio (5 anni di re-
: clusione e 5 milioni di multa). Gli 
' altri imputati principali sono Mario 
',, Lodigiani (imprenditore, 2 anni e 4 

mesi), Andrea Patini (ex segreta- ' 
cito, e nwdr,c»rruzioné,'pcrchfy,''rio,reg(oflaJe-'det'Psi, 1 attrice 6 ' 
non 6'<tatb'Pòssibilecollé^àre ltf' 'wmesi)\^ : 

rettamente il,,denaro versato -alia,, : no Generoso.,(ex,assessori regio-
concessipne^deJla discarjca,Sirnec,. 
di cui l'imputato è uno dei soci. Ma 
ha aggiunto: «Anch'io non credo 
che qualcuno versi soldi per nien­
te Il finanziamento illecito viene 

nali De, 2;anni e 4 mesi), CarloRa-
dice Fossati (ex consigliere comu-

1 naie De. imprenditore, 2 anni e 6 ; 
• mesi). Giuseppe Pisante (impren­
ditore, 2 anni e 4 mesi). '•" OMa.B. : 

Processò tangenti Sea 

Condannato a 'quattro anni 
Severino Giuristi 
Assòlto Donegaglia 
Quattro anni di reclusione: questa la condanna che la sesta sezione del 
Tribunale penale ha Inflitto Ieri a Severino Citaristi al termine del 
processo per la corruzione avvenuta ned' ambito della Sea, la società che 
gestisce £11 aeroporti di Unata e della Malpensa. ••- • 

Per r ex segretario amministrativo della De, il pm aveva chiesto II ' '..; 
giorno prima la stessa pena decisa dai giudici, per I reati di violazione ' ' 
della legge sul finanziamento pubblico del partiti e corruzione, accuse 
respinte dall' Imputato. La sentenza è stata emessa alle 2 1 dopo quattro 
ore di camera di consiglio. È stato Invece assolto per non aver commesso 
il fatto II presidente della cooperativa «Argenta- di Ferrara, Giovanni -,. 
Donlgaglia, per II quale la pubblica accusa aveva chiesto la condanna a 
due anni e quattro mesi. Queste le altre condanne decise dal tribunale: 

- . ' . e - : •: tre anni di reclusione all'ex -
presidente della Sea Giovanni "--..' 
Manzi, che aveva già patteggiato 
unapenadldue anni per altri •.•'-.. 
episodi analoghi; un anno e 1 1 ;-' 
mesi a Piergiorgio Calegari, un • -
anno e nove mesi e sei milioni di '••" 
multa all'ex parlamentare della De 
Luigi Baruffi; un anno ciascuno a 
Renzo Serventi e Ruggero %'.:.<-
Antonucci. Assolto, pure per non 
aver commesso II fatto, Vincenzo 
Bonlfati,perilquaiellpm -".:.. 
Plercamlllo Davlgo aveva chiesto 
una condanna a due anni e quattro 
mesi di reclusione. Gli Imputati -
condannati dovranno anche • •••'•>' 
risarcirei danni alla Sea e al ••' ' 
Ministero del Trasporti costituitisi 
parte civile. Al momento della "'• 
lettura della sentenza In aula vi era 
un solo imputato: Giovanni Manzi, 
Il cui difensore, Giorgio •••>»•*•:• 
Bonamassa, ha annunciato ricorso 
in appello. Nella vicenda erano •*• 
coinvolte molte altre persone '-'" 
uscite dalla causa attraverso i riti 
alternativi.• ,-:«RT,-: • j-w, ,«•• 

«DalI'Slal '92 II costo della vita è 
aumentato del 250 percento: il :• 

'contributo dello Stato è rimasto : -
' ludentico, 8 1 miliardi da dividere 
' fra tutti I partiti. Se fosse stato ' 
: indicizzato non avrei avuto bisogno 
'' di chiedere niente a nessuno». Cosi 
' Citaristi risponde all' accusa di " 
"essere uno dei principali • " 
protagonisti di tangentopoli. La : 

' frase è contenuta nel libro «Il 
cambio» di Bruno Vespa. 

SIMo Berlusconi 

dai temi della lotta alla criminalità 
organizzata A questo punto è 
chiaro che tra Parenti e Berlusconi 
c'è una strategia comune». «Del re­
sto - conclude - Parenti non ha 
I autorevolezza necessaria per ri­
coprire il ruolo di presidente della 
commissione antimafia». " -;--. • • i.. 

Pronta la replica di Tiziana Pa­
renti La colpa è della sinistra che è 
«logorroica» e fa predere tempo al 

' presidente Berlusconi, li seguito, 
come nei migliori serial tv, alla 
prossima puntata. ' 


